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Pmi, vola l'export digitale e supera 950 milioni di vendite su
Amazon

Germania, Francia, Spagna, Usa e Uk sono i Paesi verso cui si vende di più

Alexis Paparo

Le Pmi italiane accelerano la propria corsa sul
digitale,  con  il  volàno  dell'export.  Secondo  il
Report 2023 sull'impatto delle piccole e medie
imprese  italiane  che  vendono  su  Amazon,
presentato  oggi,  nel  2022  sono  state  oltre
21mila  le  realtà  che  hanno  utilizzato  la
piattaforma,  in  crescita  costante  dal  2019
(erano  14mila  nel  2019,  18mila  nel  2020,
20mila  nel  2021).  Tra  queste,  più  della  metà
ha  esportato  i  propri  prodotti,  registrando
complessivamente oltre 950 milioni  di  euro di
vendite  all'estero,  il  20%  in  più  rispetto
all'anno  precedente.  Germania,  Francia,
Spagna, Stati Uniti e Regno Unito i Paesi in cui
le  imprese  italiane  sono  presenti  con  più
successo.  Il  report  evidenzia  come siano  stati
venduti  tramite  il  sito  di  Amazon  oltre  125
milioni  di  prodotti  in  totale  -  più  di  250  al
minuto  -  con  una  crescita  del  20%  anno  su
anno.  Circa  850  imprese  hanno  superato  un
milione di euro di vendite e oltre 5.100 hanno
superato  i  100mila  euro.  La  grande
diversificazione  che  da  sempre  caratterizza
l'export  italiano  emerge  dall'analisi  delle
categorie  merceologiche.  Casa,  bellezza,
salute e cura della persona, sport e alimentari
sono  le  categorie  di  prodotto  più  vendute
all'estero.  Che  il  contributo  dell'export  sia
cruciale  per  la  nostra  economia  lo  aveva
sottolineato  il  Rapporto  Analisi  dei  Settori
Industriali di Intesa Sanpaolo e Prometeia: nel
2023 l'export  dovrebbe superare per  la  prima
volta la soglia del 50% sul totale del fatturato
dell'industria  manifatturiera  italiana,  con  un

ruolo  importante  giocato  dalle  Pmi.  Tendenza
confermata  dalla  recente  ricerca
dell'Osservatorio  Export  Digitale  della  School
of  Management  del  Politecnico  di  Milano,  che
rileva  come  l'export  digitale  italiano  dei  beni
di  consumo  nel  corso  del  2022  abbia
raggiunto il  valore di  18,7 miliardi,  in crescita
del  20,3%  sul  2021.  In  questo  contesto  però,
le  Pmi  sembrano  rimanere  complessivamente
indietro  e  servono  strumenti  per  non  farle
rimanere  fuori  dalla  partita.  Infatti  ,  la
mappatura  elaborata  dal  Politecnico  per
misurare  il  livello  delle  Pmi  su  sei  aree  che
caratterizzano una strategia di  export digitale
ha  fatto  emergere  che  la  maggior  parte  si
colloca  in  stadi  iniziali  di  maturità  per  molte
delle  dimensioni  indagate,  come l'adozione di
canali  di  vendita  digitali,  l'uso  di  tecnologie  a
supporto  dell'export  e  di  indicatori  per  la
valutazione  dei  progetti  di
internazionalizzazione.  Anche  l'Istituto
Tagliacarne  rilevava  che,  fra  2016  e  2019,  a
fronte  di  un  aumento  delle  esportazioni,  è
diminuito il numero delle imprese esportatrici,
con  una  flessione  importante  da  parte  delle
piccole  imprese,  scese  del  4,3%  (si  veda  il
Sole  24  Ore  del  15  giugno,  pagina  19).
Analizzando  le  vendite  all'estero  delle  Pmi
nelle singole regioni, la Lombardia si conferma
sul  podio  per  valore  dell'export,  pari  a  oltre
175  milioni  di  euro,  e  anche  per  numero  di
Pmi,  oltre  3.400.  è  seguita  dalla  Campania,
con  più  di  130  milioni  di  euro  e  oltre  3mila
Pmi.  Il  terzo  posto  lo  guadagna  la  Toscana,
che  registra  nel  2022  oltre  cento  milioni  di
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euro,  ma  conta  molte  meno  Pmi:  1.300.  A
chiudere la top cinque sono il Lazio, con più di
80 milioni di euro di export e 2.100 imprese e
il  Veneto, con circa 75 milioni di euro e 1.600
Pmi. Tra le altre regioni con un elevato livello
di export figurano Piemonte (oltre 60 milioni);
Emilia-Romagna  (oltre  50  milioni);  Puglia  (50
milioni  circa);  Sicilia  e  Trentino-Alto  Adige
(entrambe  a  oltre  30  milioni).  «Oggi,  oltre  il

60%  delle  vendite  proviene  da  partner  di
vendita indipendenti e per loro, solo nel 2022,
abbiamo  investito  a  livello  europeo  oltre  otto
miliardi  di  euro  in  logistica,  servizi,  strumenti
e  formazione»,  commenta  Mariangela
Marseglia, VP e Country Manager di Amazon.it
e  Amazon.es.  «Il  nostro  obiettivo  è  aiutare
imprenditrici  e imprenditori  a raggiungere 1,2
miliardi  di  euro  annui  di  vendite  all'estero
entro il 2025». © RIPRODUZIONE RISERVATA.


